
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ROSARIO DI MAGGIO 
 

GIOVEDI’ 21 MAGGIO, 
alle ore 20.30, come ogni 
GIOVEDI’ di Maggio ci 
ritroviamo a pregare il S. 
Rosario. Iniziamo alle ore 
20.30 nel cortile della scuola 
s. Pio X° per terminare nel 
cortile del Patronato. 
L’invito è per tutti.  
Ricordiamo anche che ogni 

sera, alle ore 17.25 viene pregato il Rosario a s. Nicolò, 
prima della s. Messa della sera (ore 18.00) 
 

CONSEGNA DELLA LUCE 
 

 Oggi, Domenica 17 Maggio, durante la celebrazione 
della s. Messa delle ore 9.30, i ragazzi di quinta ele-
mentare ricevono in dono la CONSEGNA DELLA LU-
CE. E’ un piccolo segno con il quale concludiamo un 
tratto del cammino cristiano, è un richiamo alla Luce 
ricevuta in dono il giorno del Battesimo. E’ un invito ad 
essere “luce” con la testimonianza della vita.  Racco-
mandiamo a tutti di essere presenti con gioia. 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Come ogni mese possiamo sostenere il Centro San 
Martino con una raccolta di generi alimentari non depe-
ribili perché chi è in difficoltà possa “fare la spesa”. 
Suggeriamo per questo mese: caffè - tonno in scato-
la da 80 gr. - zucchero - olio di oliva e di semi.  
Ricordiamo ancora che è possibile sostenere il Centro 
San Martino destinando il  5/1000 a “PONTE SOLIDA-
LE ODV” (CODICE FISCALE 90178280278) o con una 
e r o g a z i o n e  l i b e r a l e  u s a n d o  l ’ I B A N 
IT38L0845236180030130044837.  
 

VERSO LA CRESIMA 
 

I ragazzi di 2^ media si stanno preparando a ricevere 
la s. Cresima, il Sacramento che conferma il dono del 
Battesimo, ricevuto da bambini e che ora assume il 
significato di una delle prime scelte personali. La santa 
Cresima verrà donata ai nostri ragazzi Domenica 24 
maggio alle ore 15.30 e verrà preparata da un ritiro che 
è in programma per sabato 16 maggio e che si svolge-
rà presso i locali del patronato di Mira Porte. E’ eviden-
te allora che questo è un tempo di preparazione che va 
vissuto con gioia e con impegno, mettendo al centro la 
celebrazione dell’Eucaristia del sabato sera alle ore 
18.30, la preghiera personale e la disponibilità a dona-
re il proprio aiuto in famiglia e con gli amici. Nel giorno 
della Pentecoste lo Spirito Santo scende su di loro. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per  Laura 
Favaro ved. Salviato di via Verga -  per Laura Carra-
retto in Manente di via Mar Mediterraneo - per Ileana 
Mercanzin ved. Formenton di via Curiel. Per loro si è 
compiuto il mistero della Pasqua. Le ricordiamo nella 
preghiera e le affidiamo alla misericordia del  Signore.  
 

SANTA RITA DA CASCIA 
 

Venerdì 22 maggio la Chiesa celebra s. Rita da Cascia. 
La celebriamo con gioia e con devozione con la s. Mes-
sa che verrà celebrata alle ore 18.00 presso la chiesa 
del Monastero alla Chitarra. In caso di bel tempo la 
celebrazione verrà fatta nel giardino del monastero e 
sarà l’occasione per ripetere un gesto bello che caratte-
rizza questa festa: la benedizione delle rose.  Invitiamo i 
devoti di s. Rita ad essere presenti e a portare le rose 
che verranno benedette durante la s. Messa. 
 

LA GRAZIA DEL BATTESIMO 
 

Altri bimbi della nostra comunità ricevono la grazia del 
Battesimo ed entrano a far parte della nostra grande 
famiglia: Leonardo e Isabella Donà - Giorgia Rosan. 
Li accogliamo con gioia e speriamo di poter offrire loro 
una testimonianza bella e gioiosa della fede cristiana. 
 

CONCLUSIONE DEL CATECHISMO 
 

Sabato 23 e Domenica 24 maggio concludiamo il cam-
mino di catechesi di quest’anno. Invitiamo i ragazzi a 
vivere con gioia questo momento e a partecipare tutti 
alla s. Messa di Domenica 24 alle ore 9.30. Questa è 
un’occasione bella perché tutta la nostra comunità sia 
riconoscente ai catechisti che durante quest’anno si 
sono impegnati con gioia e con passione ad accompa-
gnare i nostri ragazzi all’incontro con il Signore. Con la 
conclusione del catechismo non termina la vita della 
parrocchia. La Messa della Domenica (o del sabato 
sera) rimane l’appuntamento più importante che non 
coincide con il catechismo o con la scuola. Questo ap-
puntamento non va in vacanza. Neanche la parrocchia 
va in vacanza e continua ad offrire ai nostri ragazzi e 
giovani altre occasioni belle per crescere nella fede e 
nell’amicizia, prima fra tutte il Grest che occuperà due 
settimane del mese di giugno, e poi il pellegrinaggio dei 
giovani in Austria e Germania; quindi i campi scuola alla 
fine di agosto per i ragazzi delle medie e i giovani delle 
superiori. Non dimentichiamo poi il campo scout unitario 
che quest’anno intende ricordare la fondazione del 
Gruppo Scout Mira 2. Tutti questi impegni sono possibili 
per la generosità di tante persone che seguono con 
dedizione i nostri ragazzi. 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  -   17   MAGGIO   2026 

S ignore,  
ti chiediamo che 
questa nostra vita 
sia illuminata 
dalla Tua luce. 
Rendici capaci di 
ricevere la luce che 
viene dagli altri  
e di donare la  
nostra luce. 
La nostra vita e 
quella del mondo, 
sia piena di 
luce e di colori. 
Quando arriverà 
il momento del 
buio, della stanchezza, 
delle difficoltà, 
ci venga incontro 
la Tua luce,che  
ci aiuti a proseguire il 
nostro cammino.  



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  17   MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00:  Flavia ed Enrico 
 

ore 9.30: CONSEGNA DELLA LUCE  
Vecchiato Giannina - Suor Giuliana e consorellle 
 

ore 18.30: Lino, Ida, Giovannina - Anita Tosatto 
 

LUNEDI’  18  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’ 19  MAGGIO 
 

ore 18.00: Comin Mariateresa (trigesimo) 
 

MERCOLEDI’ 20  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  21  MAGGIO 
 

ore 18.00: Donadello Maela (1 Ann) - Gabriella 
 e Gabriele Boscolo - Starita  
 Giuseppina 
 

ore 20.30: S. ROSARIO  
 

VENERDI’ 22  MAGGIO 
S. RITA DA CASCIA 
 

ore 18.00: Tessari Giuliano 
 

ore 18.00: presso il Monastero alla Chitarra 
 BENEDIZIONE DELLE ROSE 
 

SABATO   23  MAGGIO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  24   MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30: CONCLUSIONE DELLA CATECHESI 
 Sergio, Alfonso, Luciana, Lina 
 

ore 15.30: S. CRESIMA 
 

ore 18.30:  
 

 

“La lampada del corpo è 
l’occhio; perciò se il tuo oc-
chio è semplice, tutto il tuo 
corpo sarà luminoso”.    
(Mt. 6, 22) 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

 

Oggi nel Vangelo abbiamo ascoltato alcune parole che Gesù rivolge ai 
suoi discepoli durante l’Ultima Cena. Mentre fa del pane e del vino il se-
gno vivo del suo amore, Cristo dice: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti». Quest’affermazione ci libera da un equivoco, cioè 
dall’idea che siamo amati se osserviamo i comandamenti: la nostra giusti-
zia sarebbe allora condizione per l’amore di Dio. Al contrario, l’amore di 
Dio è condizione per la nostra giustizia. Osserviamo davvero i comanda-
menti, secondo la volontà di Dio, se riconosciamo il suo amore per noi, 
così come Cristo lo rivela al mondo. Le parole di Gesù sono allora un 
invito alla relazione, non un ricatto o una sospensione dubbiosa. 
 

Ecco perché il Signore ci comanda di amarci gli uni gli altri come Egli ci 
ha amato (cfr Gv 13,34): è l’amore di Gesù a far nascere in noi l’amore. 
Cristo stesso è il criterio, il canone dell’amore vero: quello fedele per 
sempre, puro e incondizionato. Quello che non conosce né “ma” né 
“forse”, quello che si dona senza voler possedere, quello che dà vita sen-
za prendere nulla in cambio. Poiché Dio ci ama per primo, anche noi pos-
siamo amare; e quando amiamo davvero Dio, ci amiamo davvero tra di 
noi. Accade come per la vita: solo chi l’ha ricevuta può vivere, e così solo 
chi è stato amato può amare. I comandamenti del Signore sono perciò un 
ordine di vita che ci risana da falsi amori; sono uno stile spirituale, che è 
via alla salvezza. Proprio perché ci ama, il Signore non ci lascia soli nelle 
prove della vita: ci promette il Paraclito, cioè l’Avvocato difensore, lo 
«Spirito della verità» (Gv 14,17).  
È un dono che «il mondo non può ricevere», finché si ostina nel male che 
opprime il povero, esclude il debole, uccide l’innocente. Chi invece corri-
sponde all’amore che Gesù ha verso tutti, trova nello Spirito Santo un 
alleato che mai viene meno: «Voi lo conoscete – dice Gesù – perché Egli 
rimane presso di voi e sarà in voi».  
Sempre e dovunque possiamo allora testimoniare Dio, che è amore: que-
sta parola non significa un’idea della mente umana, ma la realtà della vita 
divina, per la quale tutte le cose sono state create dal nulla e redente 
dalla morte. Offrendoci l’amore vero ed eterno, Gesù condivide con noi la 
sua identità di Figlio amato: «Io sono nel Padre mio e voi in me e io in 
voi» (v. 20).  
Questa coinvolgente comunione di vita smentisce l’Accusatore, cioè 
l’avversario del Paraclito, lo spirito contrario al nostro difensore. Infatti, 
mentre lo Spirito Santo è forza di verità, questo Accusatore è «padre del-
la menzogna», che vuole contrapporre l’uomo a Dio e gli uomini tra loro: 
proprio l’opposto di quel che fa Gesù, salvandoci dal male e unendoci 
come popolo di fratelli e sorelle nella Chiesa. Carissimi, pieni di gratitudi-
ne per questo dono, affidiamoci all’intercessione della Vergine Maria, 
Madre del Divino Amore. 

(Papa Leone - Regina caeli  10  maggio  2026) 

SE MI AMATE 

UNA GRANDE CONTRADDIZIONE 
 

La celebrazione della santa Cresima alla quale ci stiamo preparando con gioia, 
accompagnando i nostri ragazzi con impegno e passione, ci fa toccare con mano 
una delle grandi contraddizioni della vita cristiana che è entrata nel pensiero di molti 
ragazzi e delle loro famiglie e che è difficile da sradicare. Questa tappa del cammino 
cristiano e dell’incontro con il Signore, che dovrebbe segnare un momento di consa-
pevolezza e una delle prime scelte  di vita cristiana, dopo il Battesimo, il dono dello 
Spirito Santo, la Cresima viene chiamata anche Confermazione, è diventata nella 
mentalità comune, il momento dell’abbandono della stessa vita cristiana, in un tem-
po delicato qual’è l’adolescenza, dove invece potrebbe diventare un’occasione di 
approfondimento della stessa fede cristiana e un dono che sostiene un momento 
così problematico della crescita dei nostri ragazzi. E invece succede il contrario. 
Verrebbe da dire che il Signore fa la sua parte, ma ciascuno di noi deve fare la sua, 
nella libertà e nella consapevolezza che la fede cristiana è veramente un dono pre-
zioso che va coltivato e approfondito con tutti gli strumenti che la comunità cristiana 
riesce a mettere in atto. Guarderemo con affetto e con simpatia questi nostri ragazzi 
che ricevono il “dono dello Spirito Santo”, ma anche con un po’ di amarezza nel 
cuore, qualcuno di loro lo vedremo per l’ultima volta. Purtroppo! 
 

NOZZE IN FAMIGLIA 
 

Lorenzo è uno dei nostri giovani che è cresciuto nella nostra comunità, con una 
fedeltà encomiabile, impegnandosi anche in un servizio fedele, nella celebrazione 
dell’Eucaristia. Poi se n’è andato in America dove ha incontrato Nayoung, una gio-
vane coreana, che ha deciso di sposare. Ma il suo Matrimonio non poteva che esse-
re celebrato nella “sua famiglia e nella sua chiesa”. In questa decisione ci saranno 
certamente anche delle ragioni concrete: la difficoltà di far venire i suoi cari e i suoi 
amici in America o in Corea del Sud, ma, ne sono certo, c’è soprattutto il legame 
forte con questa “famiglia” che gli è rimasta nel cuore, anche vivendo lontano per 
ragioni di studio e di lavoro. Io sono felice di poter celebrare le loro nozze, per un 
legame di affetto e di amicizia, che non è venuto meno per la distanza concreta, ma 
non per dimenticanza o indifferenza. Credo sia un dono bello non dimenticare le 
proprie radici, ma anzi scoprire che proprio da queste radici può nascere una pianta 
bella che rallegra il cuore con i suoi fiori e i suoi frutti.  Sapere che noi siamo la sua 
“famiglia”; che questa nostra chiesa è la sua “casa”, rendono ancora più bella la 
decisione di rendere partecipe di questo dono la sua sposa che non ha conosciuto 
la nostra comunità cristiana, ma che spero ne possa cogliere la vicinanza e l’affetto. 
 

“PANEM ET CIRCENSES” 
 

Sto leggendo un bel libro che ho “rubato” a don Bogus: “Il cammino della Chiesa” di 
Luigi Negri. Una rilettura seria e documentata della storia della Chiesa, al di là delle 
ideologie o delle superficialità che ne determinano talvolta una lettura distorta. Mi ha 
colpito una riflessione che paragona il grande Impero Romano ai nostri tempi. I 
romani, per tenere in piedi un vasto impero hanno avuto questa intuizione straordi-
naria: garantire a tutte le popolazioni “il pane” e “i giochi”. Potremmo tradurre oggi la 
stessa realtà con altri termini: Il “benessere” e il “divertimento”. La distribuzione del 
grano e la costruzione di un’arena in ogni città hanno garantito per secoli la soprav-
vivenza di questa grande struttura, impedendo la ribellione e la contrapposizione 
delle diverse culture. I cristiani hanno cercato di inserirsi, con la loro fede, dentro a 
questa struttura, ma sono stati subito perseguitati. Portavano valori di libertà e di 
vita che non erano conciliabili con il “panem et circenses”. La loro forza e la loro 
coerenza hanno contribuito al crollo di questo grande Impero. I cristiani di oggi che 
sono tentati di ridurre la vita a “benessere e divertimento” avranno la stessa forza? 
La domanda è piuttosto seria, ma più che cercare una risposta, potrebbe diventare 
una sfida che coinvolge la nostra vita cristiana. 

Appunti  di don Gino 
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IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

VENERDI’ 22 MAGGIO 

S. RITA 
 

ore 18.00: s. Messa e benedizione 

         delle rose 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA  17  MAGGIO 
ASCENSIONE DELE SIGNORE 
 

ore 11.00: Maria e Nicola 
 

LUNEDI’ 18  MAGGIO 
 

ore 8.30: 
 

MARTEDI’  19  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  20  MAGGIO 
 

ore 8.30  
 

GIOVEDI’  21  MAGGIO 
 

ore 8.30:  Intenzione offerente 
 

ore 20.30: s. ROSARIO (a s. Nicolo’)  
 

VENERDI’  22  MAGGIO 
S. RITA DA CASCIA 
 

ore 8.30:  
ore 18.00: s. Messa al Monastero e  
 benedizione delle rose 
 

SABATO  23  MAGGIO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  24  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 11.00: Per i sacerdoti 
 
 


